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Il Gallettino 

Chi è gentile è come un girasole che si apre al 
sole 

La gentilezza 

 
Cos'è la gentilezza?!?! 
Forse, il nostro amico Omar sa raccontarcelo… 
Omar è un ragazzo di quindici anni. 
È il tipico ragazzo della generazione "zeta": 
-non sa dire "grazie" 
-non è grato ai genitori 
-preferisce giocare con i dispositivi elettronici in-
vece che passare del tempo con i propri genitori. 
Ma questi sono i classici stereotipi alla fine, no? 
Omar sa rispondere solo con gli insulti, a qualsiasi 
domanda, anche davanti agli occhi stanchi della 
madre quando gli chiede aiuto per i lavori dome-
stici. 
Ed è capace di dire al padre che è imbarazzante 
quando magari propone una partita a calcio da-
vanti ai suoi amici. 

Ma un giorno tutto questo cambierà… 
Quando? 
Nella sera del suo compleanno, se vogliamo essere precisi, il venti Febbraio. 
I suoi genitori, per renderlo felice, avevano ordinato un tavolo per tre persone nel suo ri-
storante preferito, ma lui decise di sminuire il loro gentile gesto e uscì con gli amici. 
I genitori, dispiaciuti, decisero di andarci lo stesso, ma… 
…non fecero più ritorno. 
Il ragazzo tornò a mezzanotte e non si accorse di nulla. 
Solo al mattino successivo, quando  si rese conto delle mille chiamate da parte di un nu-
mero sconosciuto, decise di chiamarlo. 
Il numero rispose dopo tre squilli, era una donna che si rivelò essere la "dottoressa 
Greys", che, lo informò della morte dei genitori. 
Qualche ora dopo suonò il campanello di casa, erano gli assistenti sociali, lo portarono in 
una casa famiglia. 
Da qui cominciò il suo inferno. 
Lui faceva fatica a realizzare la situazione. Lì dentro nessuno era gentile. 
Nessuno tranne Diego. 
Diego era un educatore che, oltre a lavorare dentro la casa famiglia, era un volontario in 
un'associazione per aiutare i senzatetto. 
Omar faceva tutto il possibile per farsi qualche amico, ma tutti lo disprezzavano anche so-
lo con lo sguardo. 
Finalmente, il ragazzo riesce a capire davvero il suo errore. Una volta raggiunta la maggio-
re età, trovò il coraggio per iscriversi nella stessa associazione di Diego. 
In onore dei genitori, promise a sé stesso di aiutare sempre il prossimo, di essere l'arco-
baleno nella nuvola scura di qualcun altro. 
 

Vanessa Argentino 2G 







LA NOSTRA ESPERIENZA ALLA FATTORIA DIDATTICA 

 
Martedì 14 Marzo, con la classe 1F,1G,1H ci siamo recati presso la fattoria Damigelli che si trova  
a Palestrina.  
Per prima cosa si sono presentati e poi ci  fatto vedere le mucche e ci hanno spiegato cosa cam-
bia e perché` hanno dei cartellini attaccati con dei numeri. 
Un tipo di mucca faceva 
• latte - grasso  
• + grasso - latte 
Poi ci hanno portati in una grande sala  dove abbiamo assaggiato dei prodotti artigianali come: 

yogurt  
formaggio  
 pane e olio        

Dopo abbiamo visto come si faceva il formaggio primo sale 
- si metteva a scaldare il latte in un grande pentolone e poi si aspettava fino  a quando non arri-
vava a 38 gradi; una volta fatto ciò` abbiamo aggiunto il caglio e dopo poco il latte era diventato  
- “compatto” e lo abbiamo messo in dei bicchierini e abbiamo estratto il siero. 
infine abbiamo visto degli animali: 
-lama 
-galline 
-cani 
-uccelli 
-caprette 
Questa uscita didattica è stata molto interessante perché ci ha fatto capire quanto lavoro c’è die-
tro a anche solo un piccolo pezzo di formaggio. 
 

 

Greta Buratti 1F 
Ginevra Fiorentini 1F 



UNA GIORNATA DIVERSA E MOLTO PIACEVOLE  
 
Il 14 marzo, noi alunni della 1H, insieme alle classi 1G e 1F dell’istituto comprensi-
vo di Gallicano nel Lazio , siamo andati in visita didattica all’azienda agricola biolo-
gica “Damigelli” nelle campagne di Palestrina. Siamo stati accompagnati dai proff.  
Caianiello e Campus  e con loro abbiamo vissuto una giornata diversa, scoprendo 
che si può imparare tanto al di fuori della scuola. Arrivati alla fattoria verso le 10:00 
abbiamo avuto la piacevole sensazione di essere in una favola. Ci hanno mostrato 
le mucche e i loro vitellini e  abbiamo potuto accarezzarli. La nipote del fondatore 
dell’azienda ci ha spiegato che da 60 anni  a questa parte hanno sempre mantenu-
to il regime biologico trasformando il latte in prodotti caseari:  yogurt, ricotta e for-
maggi vari.  
Ci è stata offerta la colazione con i prodotti dell’azienda. Successivamente ci hanno 
aiutato a produrre il formaggio fresco ed infine abbiamo avuto la possibilità di  ve-
dere diversi animali tra cui i lama.  Alle ore 13 la visita era finita e siamo tornati a 
scuola. 
Questa giornata ci è piaciuta tantissimo: siamo tornati a casa soddisfatti perché ab-
biamo apprezzato l’aver imparato tante cose divertendoci, essendo liberi e all’aria 
aperta. Inoltre , non abbiamo perso l’attenzione perché abbiamo conosciuto un 
mondo vicino, ma sconosciuto a noi ragazzi: la natura intorno a noi. 
 Speriamo di poter presto fare un’altra bellissima esperienza come questa. 
 

Claudia Neroni e Mattia Fiorindi  classe 1^H 

















Il libro del mese: il Diario di Zlata 
 
Zlata Filipovic  è nata a Sarajevo il 3 dicembre 1980. È figlia unica di genitori musulmani ma con 
origini croate e serbe. Suo padre è avvocato mentre sua madre una chimica. Zlata ha 11 anni 
quando scoppia la guerra di Sarajevo. Come tante sue amiche ha un diario segreto dove descri-
ve ogni giorno quello che succede. Il suo diario per lei è come un’amica e lo chiama Mimmy. A lei 
racconta tutto quello che succede come: le notti passate in cantina, l’esplodere continuo di gra-
nate, le raffiche dei cecchini improvvisi, gli amici stretti uccisi dall’esercito nemico, le case e i pa-
lazzi rasi al suolo o in fiamme. Tutto questo ha travolto l’infanzia di Zlata, nonostante tutto però, 
non si perde d’animo e spera, attende che finisca questa ingiustizia che ha cambiato la vita a 
molte persone e l’ha tolta a molte  altre, una tragedia che ha ucciso e ferito gravemente migliaia 
di persone di tutte le età. La sua testimonianza oramai è simbolo delle atroci sofferenze che porta 
la guerra. Lei esclama:-Io amavo la mia infanzia, e ora una terribile guerra mi sta  portando via 
tutto. Perche’?- racconta:-L’acqua è razionata, bisogna portarsela a casa con mezzi di fortuna e 
sfidando i cecchini. Cucinare è diventato impossibile data la mancanza di elettricità, la ricerca di 
un forno qui in città è diventata una caccia al tesoro per tutti. E’ difficile anche fare scuola di mu-
sica, non sempre è aperta. Non sempre riesco ad andare a scuola molto spesso è chiusa ed è 
raro che io abbia la possibilità di andarci. Il suo diario viene pubblicato nel 1993, l’ultima frase 
scritta da Zlata fu:- Che cosa sta facendo la guerra ai miei genitori? Non sembrano più mio padre  
e mia madre...Devo continuare a sopportare questa vita, a contare su di te, Mimmy, nella speran-
za che tutto ciò finisca. Voglio tornare a essere una bambina con un’ infanzia serena.- 
Consiglio il libro perché  è molto toccante e fa capire veramente quello che succedeva a Zlatae il 
suo stato d’animo. 
 

Lisa Lauro 1H 



Compito di realtà: progettazione di un appartamento 
ideale con uso di app e software gratuiti (classi seconde) 







Compito di realtà: rilievo, restituzione in scala della pro-
pria camera da letto, realizzazione di un plastico con ma-

teriale di riuso (classi seconde) 





Compito di realtà: energie rinnovabili, modello di una pa-
la eolica (classi terze)  





compito di realtà sul tema elettricità: circuito elettrico 
(modellino) - (classi terze)  











PROGETTO: “TERRITORIO E TRADIZIONI” 

I BAMBINI DELL’INFANZIA DI POLI  TRA MUSICA CANTI E POESIE PER 

LA PACE NEL MONDO 

Il 3 Aprile 2023, presso la chiesa di San Pietro Apostolo di Poli, si è svolta la manifestazione di Pasqua, legata al 

progetto: “Territorio e tradizioni” dei bambini della scuola dell’infanzia di Poli (I.C. Gallicano nel Lazio). Musiche, 

canti e piccole coreografie si sono alternati a proiezioni di attività di coding, svolte online, a poesie e a racconti a 

tema, realizzati mediante la registrazione, e il montaggio su video, di voci e disegni degli alunni delle sezioni A e B 

di Poli. I bambini hanno sperimentato e condiviso, in pieno clima Pasquale, metodologie varie, attivando esperienze 

ludiche e creative, attraverso la “media education”, come risorsa educativa volta alla valorizzazione di tutti gli alun-

ni. Lo scopo del progetto si è realizzato appieno. I bambini, veri protagonisti della manifestazione, hanno saputo 

abilmente esprimere e rappresentare, il significato autentico della Pasqua. I valori dell’amicizia, della pace e della 

solidarietà, si sono concretizzati nell’esperienza stessa, che ha visto la partecipazione attiva e la collaborazione con-

creta di tutte le agenzie educative del territorio (scuola, famiglia, comune, chiesa). L’evento è stato curato dalle do-

centi della scuola dell’infanzia di Poli che, a fine manifestazione, hanno consegnato agli alunni di 5 anni delle PEN 

DRIVE, acquistate con il fondo del progetto, accantonato, grazie alla collaborazione e alla fiducia dei genitori e 

delle attività locali di Poli. Un caloroso ringraziamento va inoltre: alle docenti, al comune di Poli, a Danilo Porziani 

e a Padre Santino, parroco della chiesa di San Pietro Apostolo di Poli. Le docenti ringraziano in modo particolare la 

diocesi di Palestrina, che ha apprezzato e valorizzato l’impegno e il lavoro di tutti diffondendo l’evento sul proprio 

canale social.  

L’articolo, ancora visibile sul canale facebook della “diocesi di TIVOLI E DI PALESTRINA “ oppure sul sito della 

stessa diocesi, all’interno della rivista online TivoliPalestrina7G n.14 del 14.04.2023; ha consentito agli alunni e 

alle docenti di estendere, all’intera comunità, i più sentiti auguri di “BUONA PASQUA” e di esprimere  

“UNA SPERANZA DI PACE IN TUTTO IL MONDO”.   

Di seguito qualche foto dell’evento e il link della poesia sulla pace con i disegni degli alunni. 

https://drive.google.com/file/d/1-CxlrH9MffvdTVHRz6NEV6SQWctahgP5/view 
 

 

 

https://drive.google.com/file/d/1-CxlrH9MffvdTVHRz6NEV6SQWctahgP5/view


Sezione D  - bambini di 5 anni 
Storia realizzata  dai  bambini  in occasione della  Pasqua e raccolta in un libricino 

SCUOLA DELL’INFANZIA GALLICANO 



Sez B  bambini di 3—4—5 anni                   COME ERO...COME SONO… 
 
Questa Uda coinvolge i bambini in un graduale percorso di conoscenza del proprio corpo e 
di consapevolezza della propria identità., partendo da quando erano ancora nel pancione del-
la mamma per poi arrivare alla conoscenza delle parti del corpo, con approfondimento dei 
cinque sensi e delle emozioni. 

 

 
 

Il percorso didattico realizzato con i bambini di 4 
anni è iniziato con la conoscenza delle forme geo-
metriche principali, le loro caratteristiche e il loro 
utilizzo pratico per riprodurre la realtà che ci cir-
conda. 
  In un secondo momento abbiamo osservato  alcu-
ne opere di artisti dell’astrattismo geometrico come 
Mondrian e Kandinsky soffermandoci non solo 
sull’uso delle linee e  delle forme ma anche sull’uso 
del colore.  
I cerchi colorati di Kandinsky sono stati i protago-
nisti dell’uovo di pasqua in cartone dipinto dai 
bambini e portato a casa come lavoretto di Pasqua 

Pasqua 2023 sezione C—bambini di  4 anni 
 

Bambini in arte   

Uova di Pasqua stile Kandinsky 

La gallina Cocca viveva felice nel suo pollaio. Un giorno vide due bambini che giocavano in giardino, era Pasqua e avevano 
organizzato la caccia alle uova. Immaginate la sorpresa di cocca quando vide tutte quelle uova colorate! 
Si mise in testa che con molto impegno anche lei avrebbe potuto fare delle uova così belle……. 

La storia di Cocca 



SEZIONE F—bambini di 5 anni 
PROGETTO OUTDOOR EDUCATION 

Sezione E 
Bambini di tre anni 
 
È PRIMAVERA! 

Farfalle ispirate alle mac-
chie di Rorschach  
 
Spruzzo di tempere di 
diversi colori su un fo-
glio, piegatura del foglio 
a metà, riapertura del 
foglio e disegno della 
farfalla.  

Pittura con tempere e pennelli 


